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Le r icerche sui contraccet t iv i 

Ancora lontana 
dal controllare 
le nascite la 

pillola maschile 
Finora il cyproterone sperimentato solo per la cura 
del cancro alla prostata, dì forme di acne e di irsu-
tismo — I problemi della libido e del dosaggio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Un personaggio di un gu
stoso film di Luigi Zampa 
degli Anni Cinquanta, un ex 
gerarca fascista, pensava di 
far fortuna e di rinverdire i 
fasti del « maschio m'assoli-
n iano» con un prodotto di 
sua Invenzione, il « Virillon », 
capece di rafforzare la po
tenza virile degli uomini ita
liani. Dalla fantasia cinema
tografica alla realtà dei sim
posi scientifici per discutere 
di un prodotto, 11 cyprotero
ne acetato, un antiandrogeno 
sintetico che provoca effetti 
diametralmente opposti e che 
un po' frettolosamente è stato 
presentato come il « plllolo ->. 
e cioè 11 contraccettivo ma
schile. 

Preceduto da una bordata 
polemica del professor Giu
lio Maccacaro, direttore dello 
Istituto di biometria dell'Uni
versità di Milano e autore di 
una lunga battaglia contro lo 
Impiego di «cavie umane» 
nella sperimentazione di nuo
vi formaci, il simposio su 
« Androgeni e antlandrogenl »> 
al quale partecipano alcune 
centinaia di studiosi europei 
e americani, giungerà solo 
domani alle sue conclusioni. 
ma già oggi una conferenza 
stampa ha smorzato gli ot
timismi: la pìllola maschile 
non è a portata di mano, il 
cammino è ancora lungo. 
Qualcuno ha detto, anzi, di 
dubitare che il contraccettivo 

CAGLIARI 

Recuperata 
la «collezione 

siamese » 
Opere d'arte rubate l 'anno 

scorso nella pinacoteca co
munale di Cagliari sono sta
te recuperate a Roma dai 
carabinieri che hanno arre
stato sette persone. Le ope
re d'arte — 170, t ra sculture, 
mobili, pezzi in avorio e gia
da e metallo prezioso — fan
no par te della «collezione 
(siamese ». 

Le persone arrestate a Ro
ma sono: Giovanni Dorè, di 
33 anni. Orlando Demontis, 
di 54, Bruno Murru, di 34, 
Antonio Cannas, di 25, 
Giovanni Nonne, di 39. Pep 
pino Calledda, di 34, e Giu
seppe Carta, di 37. Tranne 
quest'ultimo, che è di Roma, 
sono tut t i residenti in Sar
degna. 

BOLZANO 

Colonnello 
manesco rinviato 

a giudizio 
BOLZANO. 27 

Il Ten. Col. Aramos An-
saloni. di 47 anni. In forza 
alla caserma Huber di Bol
zano, è stato rinviato a giu
dizio. con provvedimento del 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Anania, per 
violenza privata e ten ta ta 
violenza privata, in relazio
n e ad un episodio verifica
tosi il 4 marzo scorso dinan
zi alla caserma. Due giova
ni e una ragazza, militanti 
di « Lotta Continua ». face
vano onera di volantinaggio 
distribuendo agli alpini del 
manifestini firmati «nucleo 
reclute democratiche » nei 
quali si protestava contro le 
limitazioni imposte alle li
cenze e in generale per as
serite situazioni di disagio 
dei militari. 

Il col. Ansaloni. secondo 
l'accusa, giunto sul posto in 
sella ad un ciclomotore as
sieme ad un ufficiale pari 
grado, avrebbe spintonato e 
schiaffeggiato la studentessa 
Franca Gobbato di 19 anni . 
sottraendole un pacchetto di 
volantini e si sarebbe sca
gliato poi con la sua moto
retta con il 18enne Andrea 
Pedrazza. per impedirgli di 
continuare la diffusione dei 
manifestini. 

Il magistrato, con la de
cisione di rinvio a giudizio 
adot ta ta dono un'inchiesta 
con rito sommano, ha evi
dentemente accolto la tesi 
dei due giovani, respingendo 
la versione dell'alto ufficiale. 

L'AQUILA 

Condannato 
per aggressione 

a Vitalone 
L'AQUILA. 27 

Il tribunale dell'Aquila ha 
condannato a due anni di re
clusione per oltraggio, violen
za e minaccia a pubblico uf
ficiale. Alessandro D'Ortenzi, 
evaso il 15 aprile scorso dal
l'ospedale Forlanini dove era 
stato ricoverato in seguito al
le sue precarie condizioni fi
siche. La condanna riguarda 
un episodio avvenuto il 20 
marcio 1974 nel carcere di 
Rcbibbia quando D'Ortenzi 
colpì con un calcio al basso 
ventre il sostituto procura
tore della Repubblica dott 
Vitalone, che lo doveva inter
rogare su una rapina in ban-
« l durante la quale fu arre-
slata 

maschile possa essere il di
scusso cyproterone acetato. 

Alla conferenza stampa 
erano presenti, fra gli altri, 
il professor Frledmund Neu-
mann, il « padre » di questa 
sostanza, che ha realizzato 
per conto della Schering. ed il 
professor Junger Hammer-
steln, un altro studioso della 
Germania Federale. Sono sta
ti entrambi molto cauti nelle 
previsioni, hanno parlato di 
« studio largamente incom
pleto », hanno detto che « non 
si può prevedere se sarà 11 
farmaco anticoncezionale ma
schile del futuro». 

Ma quali effetti produce 
questa sostanza? In base ad 
una ricerca condotta in colla
borazione con un gruppo di 
studio della Organizzazione 
mondiale della Sanità a Ber
lino e a Nuova Delhi, è ri
sultato che il cyproterone 
acetato agisce sulla matura
zione dello sperma, sulla mo
bilità degli spermatozoi, sul-
la loro migrazione e sulla 
composizione del liquido se
minale. Secondo un ricerca
tore americano, il farmaco 
sarebbe sicuro all'85 per cen
to. mantenendo, così, ha detto 
uno del partecipanti alla con
ferenza stampa. « un rischio 
ancora tronco elevato». 

Alcuni anni fa due studiosi 
americani, Goodman e Gil-
man, autori di uno del più ce
lebri t rat tat i di farmacologia, 
scrissero a proposito di QW** 
sta sostanza che « la perdita 
della libido (e cioè del desi
derio sessuale, n.d.r.) quan
do Il preparato è sommini
s t rato agli uomini rende inu
sabile 11 preparato come con
traccettivo maschile». I due 
americani si riferivano ad 
una ricerca durante la quale 
erano state somministrate do
si giornaliere da 100 a 200 
milligrammi. Hammerstein 
ha detto che nelle recenti ri
cerche sul gruppo di Berlino 
la dose è stata ridotta ad un 
decimo (dieci milligrammi al 
giorno), che non si è riscon
tra ta « alcuna modificazione 
del desiderio e dell'abilità 
sessuale se non nella quarta 
o nella quinta set t imana del 
t rat tamento», che I soggetti 
erano diventati sub-fertili o 
Infertili, e che la fertilità ri
tornò in un tempo variabile 
dalle 12 alle 14 sett imane dal
la fine della somministrazlo-
ne del cyproterone». 

Comunque, occorrerà anco
ra studiare perchè bisognerà 
allargare la casistica (ricer
che sono in corso in Dani
marca, in Messico e In In
ghilterra) e, soprattutto, ar
rivare a trovare la dose giu
s ta che non trasformi chi 
prende il cyproterone in un 
uomo capace di sbadigliare 
davanti a Barbara Bouchet. 

Un pericolo reale perchè 
questo prodotto (impiegato 
anche con risultati definiti 
promettenti per la cura del 
cancro alla prostata, di for
me di acne e di irsutismo) 
viene usato per combattere 
V'ipersessualità. Hammerstein 
ha detto all'uditorio allibito 
di aver curato, fra l'altro, 
due fratelli che dovevano 
avere due-tre rapporti ses
suali al giorno e che In più 
si masturbavano. I due terri
bili fratelli, ha det to Ham
merstein. dopo un trattamen
to con dosi di 100 milligram
mi al giorno, ora sono scesi 
ad una dose dimezzata e si 
accontentano di due-tre rap
porti sessuali la sett imana. 

Ma dietro queste piccanti 
vicende è emersa una dram
matica realtà che si collega 
alla denuncia di Maccacaro. 
Nella Repubblica Federale 
Tedesca il cyproterone ace
tato è stato somministrato a 
uomini ricoverati in ospedali 
psichiatrici perchè colpevoli 
di violenza carnale. La legge 
della RFT. in questi casi. 
prevede t re soluzioni: o la 
castrazione chirurgica, o un 
intervento di psicochirurgla 
(un'operazione che ha grosso 
modo gli stessi effetti della 
lobotomia e riduce il sogget
to a poco più di un vegeta
le) oppure la prigione. E* 
chiaro che in queste condizio
ni. che sanno molto di nazi
smo. c'è poco da scegliere. 
e uno il cyproterone lo pren
derebbe a mezzogiorno e a 
cena, finendo poi. maeari. con 
l'essere definito un «vo
lontario» al servizio della 
scienza. Nella denuncia di 
Maccacaro si cita il caso di 
un manicomio del nostro pae
se (dove, per fortuna, ta leg
ge è diversa da quella della 
Oernnnla Foderale), quello 
di Volterra, dove «42 pazienti 
(maschi e femmine) ospeda
lizzati per disordini mentali 
con Ipersessuilltà morbosa 
e o omosessualità furono stu
diati. Il loro comportamento 
sessuale fu oggetto di Inda
gini prima, durante e dopo 
la somministrazione di cypro
terone acetato, durante la 
quale l'ipersessualìtà è pro
gressivamente scomparsa: e 
ciò è consistito nella riduzio
ne di intensità dell'impulso 
sessuale, senza effetto sulle 
tendenze anormali ». 

Una specie di castrazione 
chimica, sia pure reversibi
le. sperimentata su «carie 
t i m - ' f . quali possono esse-
-" - -'<one ricoverate in un 

' i e oslrlratrico Un epi-
«r.1 o che rimette crudamente 
In discussione non solo la 
scottante questione della spe
rimentazione clinica < fatta 
solo sui più poveri e deboli) 
rm anche un altro problema. 
altrettanto delicato: quello di 
farmaci c.ioaci d: incidere 
sul eomport:>mento. 

Ennio Elena 

La macelleria saltata in aria e ì due fratelli Di Gregorio arrestati 

Tuonano 
esplosivo 
e lupara 
in Sicilia 

PALERMO, 27. 
(V.Va.) Due omicidi e due attentati paurosi net 

giro di 24 ore in Sicilia. Ha aperto la serie una 
bomba esplosa l'altra notte nella macelleria della bor
gata di Falsomiele di proprietà di Giuseppe e Pietro 
De Gregorio. Tre passanti feriti: uno di loro Fran
cesco Capuana di 42 anni è gravissimo. Di lì a poco, 
un'altra esplosione distruggeva una stalla-allevamento 
degli stessi proprietari. I quali, nonostante tanto disa
stro hanno cercato di coprire i possibili attentatori con 
le solite frasi: « Non sappiamo... non abbiamo nemici... 
deve essere uno sbaglio ». E il procuratore II ha rin

chiusi all'Ucciardone perché si rinfreschino la memoria. 
Questa mattina invece due omicidi in provincia di 

Palermo e Agrigento: a San Giovanni Platani (Agri
gento) ad essere colpito a morto nelle campagne in 
un agguato a lupara è stato un giovane pastore, Gae
tano Bongiovanni, di 24 anni, che si recava al lavoro 
assieme al fratello Giuseppe, 19 anni, anch'egli ferito. 
A Trappeto (Palermo) poco dopo mezzogiorno nella 
piazza centrale de riarse un commando ha teso una 
Imboscata a Stefano Scaparro, un venditore ambu
lante di 42 anni. L'uomo era appena sceso dal suo 
motofurgone quando tre colpi secchi di fucile l'hanno 
colto alle spaile. 

Sul filo logico delle perizie la sentenza per l'uccisione di Pasolini 

Una mente ha preparato l'agguato 
* e non era quella di Pino Pelosi 
La convinzione dei giudici troverà ora realizzazione concreta nelle indagini? • Resta ancora oscuro 
il movente e torna a farsi avanti l'ipotesi di un delitto premeditato -1 tempi della nuova inchiesta 

Tutti i dubbi emersi duran
te le indagini e nelle udien
ze del processo per l'uccisio
ne di Pier Paolo Pasolini, so
no rimasti insoluti e si sono 
ribaditi dopo la condanna di 
Pelosi. Quanto accadde la 
notte del 2 novembre scorso, 
fra sabato e domenica, in 
quel desolato lembo della 
spiaggia di Ostia è ancora 
tut to da scoprire. 

La sentenza (nove anni e 
sebjb mesi, ha avvalorato, con 
l'imputazione di omicidio vo
lontario in concorso con igno
ti, la tesi che il giovane reo-
confesso non era solo quella 
notte ad uccidere Pasolini. 
Chi erano i suoi complici? 
Perché hanno ucciso? 

A sei mesi di distanza dal 
sanguinoso delitto le indagini 
sono tutte da rifare e lo stesso 
ruolo di Giuseppe Pelosi in 
questa vicenda appare ben 
diverso da quello In cui era 
stato relegato durante il 
processo. Infatti se il PM, la 
parte civile e i giudici del 
tribunale hanno colto nel se
gno giusto (cioè che ad ucci
dere Pasolini non è stato Pe
losi da solo) il giovane bor
gataro diventa una figura di 
secondo piano. 

Può e.csere stato usato per 
attirare Pasolini in un morta
le agguato da qualcuno che 
aveva deciso di colpire a 
morte. 

Una vendetta «personale» 
contro lo scrittore, oppure 
un'esecuzione tesa a colpire 
la sua attività pubblica, a pu
nire e far tacere un'appas
sionata voce contro la violen
za e i guasti di una società? 
Questi i dubbi che erano 
emersi subito dopo il delitto 
e che tornano di attualità. 
Vengono sanciti dalla senten
za del tribunale dei minori. 

Tuttavia finora non sono 
emersi elementi di giudizio 
tali da permettere di soste
nere una delle tante Ipotesi. 
I risultati ottenuti durante il 
processo sono quelli raggiun
ti dalle perizie medico-legali 
che escludono la possibilità 
che ad uccidere Pasolini sia 
stato Pelosi da solo, prima 
procurandogli delle gravi fe
rite con due corpi contun
denti (risultati però inidonei 
dai periti), e poi investen
dolo con la sua stessa auto. 
Niente da eccepire sulla va
lidità delle perizie ma 6i trat
ta di argomentazioni medico
legali e come tali vanno con

siderate. Ma a questi risul
tati vanno aggiunte le inaf
ferrabili complicanze della 
personalità di Giuseppe Pelo
si, le sue continue lacune e 
contraddizioni durante gli in
terrogatori in carcere e in 
aula. Il giovane Imputato è 
stato considerato dai profes
sori Giordano, Busnelli e Can-
crini un « ragazzo immaturo, 
non in grado di Intendere e 
di volere ». La dinamica del 
delitto farebbe pensare del 
suo (o del suoi) autore il 
contrario. I rappresentanti di 
parte civile prof. Guido Cal
vi e a w . Nino Marazzita 
hanno messo in evidenza que
sta discordanza nella memo
ria depositata in tribunale. I 
legali infatti hanno afferma
to a proposito della dinamica 
del delitto che «se fossimo 
stati di fronte ad un'azione 
improvvisa, repentina e qua
si inconsulta» il racconto di 
Pelosi sull'uccisione dello 
scrittore poteva avere una 
sua validità. Invece sostengo
no 1 due legali: «Se quella 
notte Pasolini fu colpito in 
prossimità della sua auto, se 
disperato fuggi sanguinante 
per oltre 70 metri, se fu in
seguito e raggiunto, se qui 

fu di nuovo colpito, se Pelosi 
tornò indietro, salì sull'auto, 
ripartì, deviò ampiamente sul
la sua sinistra, passò sul cor
po martoriato con ambedue le 
ruote, ebbene tutto ciò non so
lo prova la volontarietà del
l'esecuzione ma sottolinea, 
nella dilatazione dello spazio 
temporale,' una pervicace e 
reiterata volontà omicida che 
non poteva essere priva della 
coscienza di quanto stava ac
cadendo e della intelligenza 
della reale situazione r 

Un detrito «studiato» e 
molti particolari lo fanno ap
parire come tale, ma la 
«mente» — e qui torniamo 
alla perizia psicofisica — che 
ha messo in atto questo san
guinoso episodio non poteva 
essere quella di Pelosi. Ed 
è forse questo il punto più 
cruciale del processo che ha 
determinato la convinzione 
dei giudici del tribunale dei 
minori a stabilire che con 
Pelosi vi erano altre perso
ne. rimaste ignote. Fino a 
quando? Sarà l'inchiesta che 
verrà aperta in modi e tem
pi ancora da decidere a sta
bilirlo. 

Franco Scottoni 

Attentati terroristici cercano di alimentare la strategia della tensione 

PROVOCATORI INCENDI IN TRE CITTÀ 
A PALMI PRESE DI MIRA LE SCUOLE 

Un «commando» ha fatto dapprima irruzione nel liceo classico locale, poi è passato in altri due istituii dando fuoco 

PALMI, 27. 
Hanno tentato di dare fuo

co a tre istituti scolastici, fir
mando l vari attentati con 
le sigle di « Avanguardia ope
raia » e di a Autonomia ope
raia per il comunismo » sot
to lo slogan: «Distruggeremo 
10, 100, 1000 scuole fasciste, 
costruiremo 10. 100. 1000 scuo
le per operai ». Il gravissimo 
episodio — analogo ad altri. 
ugualmente oscuri e provo
catori. avvenuti nel giorni 
scorsi in altre località del 
paese — si è verificato la 
notte scorsa a Palmi, in Ca
labria. 

Secondo la testimonianza 
del custode di una delle scuo
le cui si è tentato di dare 

• fuoco, il quale ha udito il 
crepitio delle fiamme e ha 
visto il fumo, potevano es
sere da poco trascorse le due. 
Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco ha evitato che 
le fiamme si propagassero ul
teriormente 

Le scuole prese di mira so
no state, come si diceva, tre. 
Probabilmente, il « comman
do» di terroristi e penetra
to per primo nel liceo clas
sico « Nicola Pizi ». posto nel 
centro delia cittadina e fre
quentato da un migliaio di 
giovani. Qui sono stati co
sparsi di benzina i banchi, 
le cattedre, numerosi scaffa
li e degli infissi; quindi, do-

\ pò aver imbrattato 1 muri 

Criminale agguato stanotte 

Tre giovani accoltellati 
dai fascisti a Milano 

Uno di essi versa in gravissime condizioni 

MILANO. 27. 
Agguato fascista a tra giovani nei pressi dalla Casa dello 

studente a Milano. I tre sono stati accoltellati mentre tran
sitavano a piedi in Viale dei Mille. Si tratta di Luigi Spera 
di 20 anni. Carlo Palma di 21 anni e di Gaetano Amoroso di 
20 anni, tutti aderenti al Comitato antifascista di Porta Ge
nova. I giovani sono stati ricoverati all'ospedale Fatecene-
fratelli. 

Uno dei ragazzi, il più grave, Carlo Palma, è stato rag
giunto da una coltellata allo stomaco e abbandonato ago
nizzante nella strada. Gli altri due aggrediti, invece, sareb
bero riusciti, malgrado io ferite, ad allontanarsi dal luogo 
dell'agguato Uno di essi. Luigi Spera, è stato infatti trovato 
semisvenuto nella vicina via Uberti, l'altro, Gaetano Amo
roso, in via Fratelli Bronzetti. Il criminale agguato si inse
risce in una serie di episodi di violenza fascista legati a una 
manifestazione di destra indetta per giovedì nella città. 

di alcuni locali con la scritta 
di cui si è detto, è stato 
appiccato il fuoco. 

n « commando » sarebbe 
passato, successivamente, nel
l'attigua scuola media «Ar
mando Zagari», limitandosi, 
però, a scardinare qualche 
porta. Dal centro poi il «com
mandos si è spostato in pe
riferia, presso 11 locale liceo 
scientifico, una scuola di re
cente costituzione in quanto 
è stata scorporata da poco 
dal liceo classico ed è in via 
di organizzazione. Anche qui 
sono stati cosparsi di benzina 
infissi e suppellettili e si è 

I appiccato il fuoco. 
I gravi at tentat i hanno su

scitato una immediata rea-
z.one nella popolazione e tra 
le forze politiche e sindacali 
della cittadina, che è retta 
da una amministrazione for
mata da PCI. PSI, DC e PRL 
Ha reagito energicamente an
che la segreteria regionale di 
« Avanguardia operaia » che 
nega ogni sua responsabilità 
(a Palmi, tra l'altro, non esi
ste alcuna or?aniz2azione ex
tra-parlamentare di sinistra, 
mentre sono presenti quelle 
di destra legate e finanziate 
dazli ambienti azrari più re
tr ivo. 

Già nella mattinata sono 
stati affissi manifesti a cura 
della amnTmstrazione comu
nale e delle forze politiche 
democratiche nei quali si 
condannano i « provocatori 
attentati » e si Invita la po
polazione a dimostrare il pro
prio sdegno Questa sera, poi, 
si sono svolte una affollata 
assemblea nell'aula consilia
re e una nuova riunione di 
tutte !e forze politiche de
mocratiche. ET stato deciso 
che questa notte picchetti di 
alunni, di docenti e di lavo
ratori. vigileranno su tutti gli 
istituti scolastici della citta
dina. Per domani è indetta 

i una manifestazione pubblica, 

unitaria che sarà seguita in 
serata da una riunione del 
consiglio comunale. 

• * • 
BRINDISI, 27. 

Ignoti hanno versato l'altra 
notte liquido infiammabile 
sotto il portone d'ingresso 
della sezione « De Gasperi » 
della DC, nel centrale Corso 
Umoerto di Brindisi. Le fiam
me sono state spente dai vi
gili del fuoco e da alcuni 
passanti prontamente accor
si. L portone è andato di
strutto. 

Sdegno per il gesto teppi
stico e stato espresso dalle 
forze democratiche cittadine. 
Una delegazione del PCI ha i 
manifestato solidarietà ai di
rigenti democristiani e un do- j 
cu mento di condanna è stato i 
emesso dal consiglio di fab- . 
bnca delia Montedison, 

• » • 
CHIETI, 27. ' 

A Cmeti la scorsa notte è 
stato appiccato il fuoco alle 
corone poste dalla prefettu
ra. dal Comune e dalla Pro
vincia domenica scorsa in oc
casione della ricorrenza del 
25 aprile, dinanzi al monu
mento alla Resistenza in lar
go Cavallerizza. Le fiamme 
sono state avvistate da una 
pattuglia della polizia che è 
immediatamente accorsa sul 
posto, ma non è riuscita a 
domarle. Alla base del mo
numento. con una vernice 
a spray ». sono stale scritte 
due lettere «ON» (Ordine nuo 
voi. per cui le indagini del
la questura si stanno orien
tando verso attivisti dell'estre
ma destra. 

Il prefetto e il sindaco di 
Chietl hanno manifestato il 
loro sdegno con un telegram
ma diretto al presidente del 
comitato provinciale dell'Anpl. 
I partiti dell'arco costituzio
nale hanno redatto un mani
festo di condanna che sarà 
affisso stasera. 

Aperta un'inchiesta dalla procura di Marsala 

Speculazione edilizia 
minaccia le coste 

alla foce del Belice 
Svariati tentativi anche negli anni passati culminano ora con la concessione di 
una licenza edilizia-scandalo — Un hotel di sette piani in una zona protetta da 
un preciso piano comprensoriale — Una società milanese già travolta da un crack 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Vogliono piazzare 700 posti 
letto alla foce del fiume Be
lice, una zona indicata dal 
consiglio nazionale delle ricer
che come un « biotopo » da 
tutelare per le particolari con
dizioni fisiche e biologiche che 
vi si trovano. Il progetto, la 
cui realizzazione arrechereb
be un nuovo, irreparabile sfre
gio alle coste siciliane, per di 
più a due passi dalla stori
ca Selinunte, appartiene alla 
Immobiliare « Belice-Mare 
s.p.a. » patrocinata da un 
gruppo finanziarlo che è de
tentore della maggioranza del 
pacchetto azionario della 
« Banca di Marsala ». L'otto 
marzo scorso gli imprenditori 
hanno ricevuto la notifica di 
una licenza per la costru
zione di un albergo di sette 
piani, inopinatamente conces
sa dall'assessore comunale di 
Castelvetrano all'urbanistica, 
Vaccarino, malgrado 11 cla
more e lo scandalo suscita
ti da precedenti progetti di 
insediamenti di faraonici vil
laggi turistici per seimila per
sone bloccati in extremis ne
gli anni scorsi dalle reazioni 
indignate della opinione pub
blica. 

Per avallare la costruzione 
dell'hotel grattacielo, il comu
ne di Castelvetrano — co
me ha denunciato In consi
glio il gruppo comunista 
— ha dovuto persino calpe
stare le ben precise Indica
zioni del piano comprensoria
le dì zona, approvato tre anni 
addietro dal presidente della 
Regione siciliana ed operan
te come piano regolatore ge
nerale e le norme di tutela 
delle coste siciliane (tra le 
più massacrate d'Italia dal
l'assalto del cemento arma
to) predisposte recentemente 
dall'assemblea regionale nel 
quadro degli accordi pro
grammatici di fine legisla
tura. 

La procura della repubblica 
di Marsala ha aperto una In
chiesta sulla scandalosa con
cessione di questa licenza. 
L'intervento della magistratu
ra è stato provocato da un 
esposto redatto da « Italia No
stra » e dal « WWP » — Fon
do nazionale per la difesa 
della natura — sulla scorta 
delle indicazioni contenute nel
la interrogazione comunista. Il 
piano comprensoriale della 
zona — scrivono le due as
sociazioni nel loro dossier — 
prevede un'ampia area desti
nata a verde agricolo, a ri
dosso della foce del fiume, 
dove invece gli intraprenden
ti albergatori trapanesi e i 
loro amici al comune di Ca
stelvetrano vorrebbero far 
sorgere l'insediamento. Qui 
sarebbe invece consentita so
lo a edilizia rurale » e cioè la 
costruzione di Impianti de
stinati alla lavorazione e al
la conservazione del prodot
ti agricoli, al massimo 0.10 
metri cubi per metro qua
drato. 

Per capire la posta In gio
co basterà ricordare che 11 
piano di lottizzazione turistica 
della zona, vecchio ormai di 
diversi anni, si è articola
to in svariati tentativi ed ha 
utilizzato mille marchingegni. 
I primi. In ordine di tempo, 
a tentare la lottizzazione fu
rono i componenti del ricchis
simo clan degli «esattori» che 
poi. al cospetto dei numerosi 
vincoli imposti sulla zona. 
cambiarono Idea. Altri però 
non si perdono d'animo. Tan-
t'è che proprietarie di tutti i 
terreni attorno alla foce del 
Belice. ad est di Selinunte. 
verso Porto Palo (oltre 75 
mila metri quadrati) sono di
ventati tre anni fa alcune so
cietà per azioni, sulla carta 
sono quattro, ma in realtà 
si t rat ta di una sola: le «Se 
linunte Marina spa. prima, se 
conda. terza e quarta », tutte 
controllate dal dottor Salva
tore Virzi. consigliere dele
gato della a Banca di Mar
sala » e notabile fanfaniano. 

Da quel momento le ru
spe hanno dato ben tre vol
te l'assalto alla zona. Con 
il progetto di un termitaio 
balneare, composto da 300 vil
lette unifamiliari con annes
se urbanizzazioni e servizi. 
per tre chilometri di costa. 
previa la distruzione del ver
de della « macchia mediter
ranea » — esempio più uni
co che raro in Sicilia, secon
do il CNR — iniziano I pri
mi lavori di sbancamento. 
Vengono distrutte strade, mu
ri e terrazzamenti. La giun
ta. allora di sinistra, emette
va il 23 gennaio 1973 un'or
dinanza in cui si intimava al
la ditta di ricostruire tutto. 
La deliberazione restò lettera 
morta ma ebbe il merito, al
meno. di bloccare l'opera di 
distruzione. 

Secondo atto: mediatore 
uno dei più famigerati arte
fici della lottizzazione e 
cementificazione delle coste 
siciliane, il geometra paler
mitano Vincenzo Cancila, !e 
quattro società « Selinunte 
s.pa » si associano In un uni
co progetto con una holding 
milanese, la « Facchln e Ge
rolamo». Stanno per ricom
parire. l'anno scorso, le ru 
spe, quando disperatamente 
l soci milanesi della «Seli 
nunte » vengono travolti da un 
terribile crak di 9 miliardi 
e della operazione sembra non 
doversi più sentire parlare. 
Qualche giorno fa. Invece. 1 
lottizzatoli sono tornati a far
si vivi. 

v. va. 

Bloccato 
dalla Regione 

Liguria 
uno scempio 
sulla riviera 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27 

Una speculazione edilizia 
dell'ordine di svariati miliar
di è stata tentata a Santo 
Stefano al Mare, un piccolo 
centro della riviera di po
nente. Un piano edilizio che 
avrebbe finito per raddop
piare addirittura le costruzio
ni nel piccolo centro ligure, 
è stato annullato da una de
libera della giunta regionale 
democratica. La stessa giun
ta ha poi denunciato alla 
magistratura una manovra 
operata da alcuni individui 
che avevano chiesto una for
te somma alla ditta che ave
va presentato il piano per 
raddoppiare Santo Stefano. 
La somma, di circa mezzo 
miliardo, era stata chiesta 
in cambio di appoggi per ot
tenere tu t te le approvazioni 
necessarie alla realizzazione 
del progetto. 

La denuncia della giunta 
regionale di sinistra ha pro
vocato una indagine del so
stituto procuratore dottor 
Marvulll (lo stesso magistra
to che ha fatto arrestare 
Franca Fassio). Dopo i pri
mi avvisi di reato, stamatti
na. il giudice inquirente ha 
firmato tre ordini di cattu
ra. subito eseguiti dai ca
rabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria. 

I tre arrestati risultano 
accusati di concussione sulla 
base di alcune testimonian
ze e di una conversazione 
registrata nello studio del 
titolare della ditta «Mari-
Sol » che aveva presentato 
il piano relativo a Santo Ste
fano al Mare. Gli arrestati 
sono: Alberto Renzi di 37 
anni, l'ingegnere Paolo Ne
groponte con studio In via
le Brigata Liguria e il geo
metra Cosimo Usato di 33 
anni, domiciliato nello stu
dio di Negroponte. Dopo lo 
arresto 1 carabinieri hanno 
perquisito lo studio dell'inge
gnere Negroponte. 

Fissato per 
il 17 maggio 

il processo 
alle « Brigate 

rosse » 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 
Il processo contro le sedi

centi «Brigate Rosse» è sta
to fissato presso la Corte di 
Assise per il 17 maggio pros
simo. Gli imputati sono 23. 
tra i quali figurano quello 
che si può considerare 11 nu
cleo centrale dell'organizza
zione: Renato Curdo, Paolo 
Maurizio Ferrari, Alfredo 
Buonativa. Alberto Franee-
schlnl e altri che hanno fat
to parlare abbondantemente 
le cronache del giornali con 
le troppo note azioni provo
catorie compiute sempre al
la vigilia o durante Importan
ti vicende politiche e sinda
cali. Ricorderemo qui solo le 
più clamorose: 1 sequestri 
del sindacalista della CISNAL 
Bruno Labate e del dirigente 
Fiat Ettore Amerio (avvenu
ti durante le lotte contrat
tuali alla Fiat) , il rapimen
to del magistrato genovese 
Mario Sossi (alla vigilia del 
referendum sul divorzio). 

I reati contestati ai briga
tisti sono numerosissimi, dal 
furto alla costituzione di ban
de armate, dal sequesto al
la detenzione di armi. 

Sul banco degli imputati 
comparirà anche Glovan Bat-* 
t ista Lazagna la cui presun
ta complicità con le brigate 
rosse suscitò non poche pole
miche, ora non del tut to spen
te. I l processo sarà l'occasione 
per chiarire finalmente una 
vicenda che ha gettato ombre 
sulla lunga istruttoria, sulla 
delazione di padre Girotto 
assoldato dal carabinieri e 
accusatore, con il medico En
rico Levati, della medaglia 
d'oro della Resistenza. 

Dopo le repliche i giudici in camera di consiglio 

Oggi la sentenza per 
Tutì e gli altri della 
cellula nera toscana 

Ieri hanno parlato i difensori - Tesi incredibili: Franci 
un guascone. Tufi un ideologo solo per caso incap

pato in un fatto delittuoso 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 27 

La quinta giornata proces
suale contro Mario Tuti e i 
suoi sette gregari per 1 quali 
il pubblico ministero Marsili 
ha chiesto condanne per 132 
anni di carcere, ha visto di 
scena i difensori degli im
putati. Domani dovrebbe es
serci la sentenza. 

Per la pubblica accusa non 
vi sono dubbi. II Fronte Na
zionale rivoluzionario è re
sponsabile di strage, detenzio
ne di armi, ricostituzione del 
partito fascista: era un grup
po pericolosissimo, autore di 
tre at tentat i alle linee ferro
viarie. che progettava altre 
imprese criminali. Ma chi 
muoveva i fili di questa cel
lula nera collegata con altri 
gruppi protagonisti della 
& strategia del terrore »? Il 
pubblico ministero non è an-

Indagini su un 
triplice 

accoltellamento 
a San Vittore 

MILANO. 27 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica dott. De Li-
guon dovrebbe andare do
mani nel carcere di San Vit
tore per iniziare le indagini 
su un triplice accolteilamen 
to avvenuto ieri sera nel
l'istituto di pena milanese 

L'accoltellamento è avvenu 
to nel quinto raggio. Un 
gruppo di persone ineappue 
ciate ha assalito improwi 
samente un altro gruppo di 
detenuti che dopo l'ora di 
aria stavano rientrando 
nelle celle. C'è stata una col 
lunazione e al termine del 
la spedizione punitiva tre 
reclusi. Roberto Lacalamita. 
di 25 anni. Carlo Perretta. 
di 24. e Vittorio Vastano 
sono rimasti a terra insan 
guinati. 

Portati all'ospedale San 
Carlo, Lacalamita e Vastano 
sono stati dichiarati guari
bili in 30 giorni. 

dato oltre 1 limiti dei capi 
di imputazione. 

La difesa ha invece svolto 
la tesi della Inesistenza della 
strage per la quale ha sotte
nuto l'assoluta mancanza del 
dolo specifico indispensabile 
elemento per un giudizio va
lido sulla realtà di un reato 
che — in base alle prove 
raccolte nell'istruttoria e nel 
processo — è già squalifi
cato. tanto da non poterlo 
considerare realizzato. Stra-

j gè dunque In linea di princi 
j pio non ci fu perché, secondo 

i difensori dei terroristi, non 
c'era la volontà di provocare 
un deragliamento con morti 
e feriti. I periti in aula sono 
stati però chiari: l 'attentato 
del 6 gennaio T5 a Terontola 
soltanto per un caso fortu
noso non provocò il deraglia
mento del treno passeggeri 
Firenze-Roma che viaggiava 
a 140 chilometri orari." 

I difensori hanno cercato 
di ribaltare le tesi del PM 
secondo cui gli scopi del FNR 
erano quelli di creare il caos 
e le condizioni per spazzare 
via le libertà costituzionali e 
il pluralismo dei partiti e da r 
vita ad una • Repubblica pre
sidenziale». Gli imputati so
no stati presentati come del 
«ragazzi confusionari, pastic
cioni ». Per l'avvocato Ghinel-
li. Augusto Cauchi sarebbe 
addirittura una vittima, men
tre il Franci un «guascone» 
che approdò nelle file del MSI 
dopo avere militato nella DC. 

II difensore di Tuti. avvo
cato Sangcrmano. ha sostenu
to che l'apporto del geome
tra di Empoli si estrinsecò. 
secondo l'accusa, in quelle 
imprese che rimangono a li
vello di progetti (dirottamen
to dell'aereo a Pisa, attenta
to alla Camera di Commer
cio); se Tuti non fosse stato 
il protagonista dei / a t t i di 
Empoli, il suo Intervento ad 
Arezzo sarebbe stato quello di 
un Ideologo, forse un po' far
neticante. un personaggio In
colore. un prozettista di sogni 
che non si realizzano 

L'avvocato Pietro Graveri-
n!. parlando per Gi'lastroni, 
Manno Morelli e Affatigato. 

si è scagliato contro la co> 
siddetta « Ie?ge Sceiba » che 
punisce chi ricostituisce 
il partito fascista. 

Giorgio Sgherri 


